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NOTIZIARIO N° 59

Ai Coordinamenti Nazionali FLP
Alle  00.SS. federate alla FLP
Alle  Strutture periferiche FLP
Ai Responsabili FLP
Ai Componenti delle RSU

LORO SEDI

LEGGE 4 novembre 2010, n. 183

Deleghe al Governo in materia di lavori usuranti, di riorganizzazione di enti, di
congedi, aspettative e permessi, di ammortizzatori sociali, di servizi per I'impiego, di
incentivi all'occupazione, di apprendistato, di occupazione femminile, nonche' misure
contro il lavoro sommerso e disposizioni in tema di lavoro pubblico e di controversie
di lavoro. (10G0209) - (GU n. 262 del 9-11-2010 - Suppl. Ordinario n.243)

testo in vigore dal 24 novembre 2010

La FLP informa che nel Suppl. Ord. n°243 della G.U. 9 novembre 2010, n. 262, é stata
pubblicata la legge 4 novembre 2010, n. 183 “Deleghe al Governo in materia di lavori
usuranti, di riorganizzazione di enti, di congedi, aspettative e permessi, di ammortizzatori
sociali, di servizi per lIimpiego, di incentivi all'occupazione, di apprendistato, di occupazione
femminile, nonche' misure contro il lavoro sommerso e disposizioni in tema di lavoro pubblico e
di controversie di lavoro”, diventando operante dopo i quindici giorni di vacatio successivi
alla stessa (dal 24.11.2010).

Il provvedimento legislativo, formato da 50 gli articoli, e giunto all’approvazione definitiva dopo
sette passaggi parlamentari. La nuova formulazione ha tenuto conto delle osservazioni sollevate
lo scorso marzo dal Presidente della Repubblica (quando nel 3 marzo scorso si “rifiutd” di
firmare) ed ha confermato le modifiche apportate dal Senato.

Si riportano in sintesi, alcune delle principali novita introdotte dal provvedimento:

‘ Art. 1. (Delega al Governo per la revisione della disciplina in tema di lavori usuranti)

Il Governo e' delegato ad adottare, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della
legge, uno o piu decreti legislativi di riassetto normativo, al fine di concedere ai
lavoratori dipendenti impegnati in particolari lavori o attivita' (lavoratori impegnati
in mansioni particolarmente usuranti, lavoratori dipendenti notturni, lavoratori
addetti alla cosiddetta "linea catena”, conducenti di veicoli pesanti adibiti a servizi
pubblici di trasporto di persone) e che maturano i requisiti per l'accesso al
pensionamento a decorrere dal 1° gennaio 2008 la possibilita di conseguire, su
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domanda, il diritto al pensionamento anticipato con requisiti inferiori a quelli previsti
per la generalita dei lavoratori dipendenti.

Art. 2.

(Delega al Governo per la riorganizzazione degli enti vigilati dal Ministero del lavoro e

delle politiche sociali e dal Ministero della salute)

Il Governo e' delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore
della legge, sentite le organizzazioni sindacali, uno o piu' decreti legislativi finalizzati:

b alla riorganizzazione degli enti, istituti e societa' vigilati dal Ministero del lavoro e
delle politiche sociali (come, ad esempio, Inps, Inail, Inpdap, Enpals, enti e
fondazioni previdenziali di professionisti o lavoratori autonomi, Italia Lavoro, Isfol) e
dal Ministero della salute (ad esempio, Istituto Superiore di Sanita, Agenzia Nazionale
per i Servizi sanitari regionali, istituti di ricovero e cura a carattere scientifico,
istituti zooprofilattici, Aifa, Croce rossa italiana);

b alla ridefinizione del rapporto di vigilanza dei predetti Ministeri sugli stessi enti,
istituti e societa rispettivamente vigilati.

Inoltre, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della legge, il Ministero della
salute dovra provvedere al riordino degli organi collegiali e degli altri organismi istituiti
con Legge o con regolamento nellamministrazione centrale della salute, mediante
I'emanazione di regolamenti.

| Art. 5.

(Adempimenti formali relativi alle pubbliche amministrazioni)

Le pubbliche amministrazioni (a differenza dei datori di lavoro privati) possono
trasmettere le comunicazioni di assunzione, trasformazione e cessazione del rapporto,
entro il ventesimo giorno del mese successivo a quello in cui I’evento si verifica
(anzicché entro il giorno antecedente a quello in cui si verifica I’evento).

Le pubbliche amministrazioni comunicano alla Presidenza del Consiglio dei ministri -
Dipartimento della funzione pubblica, per via telematica e secondo i criteri e le
modalita individuati con circolare del Ministro per la pubblica amministrazione e
l'innovazione, i dati inerenti le retribuzioni annuali, i curricula vitae, gli indirizzi di posta
elettronica e i numeri telefonici ad uso professionale dei dirigenti e dei segretari
comunali e provinciali nonché i tassi di assenza e di maggiore presenza del personale
distinti per uffici di livello dirigenziale. La mancata comunicazione o aggiornamento dei
dati € comunque rilevante ai fini della misurazione e valutazione della performance
individuale dei dirigenti.

Il datore di lavoro pubblico non e piu _obbligato a consegnare immediatamente al

lavoratore una copia della comunicazione di instaurazione del rapporto di lavoro oppure
una copia del contratto individuale del lavoro, ma puo farlo entro il ventesimo giorno.

Per le pubbliche amministrazioni non c’e piu I’obbligo, di comunicare entro cinque

giorni agli uffici del lavoro competenti per territorio, le variazioni intervenute nel
rapporto di lavoro.

| Art. 7.

(Modifiche alla disciplina sull'orario di lavoro)

Il legislatore interviene sulla disciplina sanzionatoria dettata dal DLgs n. 66/2003,
come modificato dal decreto legge n.112/2008 convertito nella legge n. 133/2008. Con
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l'integrale sostituzione dei commi 3 e 4 dell'art.18-bis, viene stabilito che in caso di
violazione:

P della durata media dell'orario settimanale di lavoro (48 ore comprensive dello
straordinario - art. 4, comma 2) e/o della normativa sui riposi settimanali (24 ore
dopo sei giorni lavorativi) (art. 9, comma 1), e applicabile la sanzione amministrativa
compresa tra 100 e 750 euro, elevata tra 400 e 1.500 euro qualora la violazione
interessi piu di 5 lavoratori e si sia verificata in almeno tre periodi di riferimento,
oppure tra 1.000 e 5.000 euro se si riferisce a piu di 10 lavoratori e si sia verificata in
almeno cinque periodi di riferimento e non € ammesso il pagamento in misura ridotta;

P della normativa sulle ferie (quattro settimane di ferie retribuite di cui, a meno che il
contratto di lavoro non disponga diversamente, due di queste settimane devono
essere godute entro I’anno e le altre due entro 18 mesi dalla loro maturazione) (art.
10, comma 1), la sanzione amministrativa applicabile & compresa tra 100 e 600 euro,
elevata tra 400 e 1.500 euro se interessa piu di 5 lavoratori e si sia verificata per
almeno 2 anni, oppure tra 800 e 4.500 euro se riguarda piu di 10 lavoratori e si sia
verificata per almeno 4 anni e non € ammesso il pagamento in misura ridotta;

P della normativa sui riposi giornalieri (11 ore nell’ambito delle 24 ore) (art. 7,
comma 1), la sanzione amministrativa applicabile € compresa tra 50 e 150 euro,
elevata tra 300 e 1.000 euro se interessa piu di 5 lavoratori ovvero si sia verificata in
almeno tre periodi di 24 ore, oppure tra 800 e 4.500 euro se riguarda piu di 10
lavoratori o si sia verificata almeno in cinque periodi e non & ammesso il pagamento
in misura ridotta.

Restano ferme le disposizioni contrattuali che, nel rispetto della legge, contemplino
deroghe ai principi generali.

E sostituito, inoltre, il comma 7 dell'art. 11 del DLgs n. 271/1999, relativo ai lavoratori
marittimi, riconoscendo alla contrattazione collettiva nazionale, o se carente, alla
contrattazione territoriale o aziendale, la possibilita di derogare alla normativa di
riferimento per quanto concerne la fruizione dei periodi di riposo.

Art. 13. (Mobilita' del personale delle pubbliche amministrazioni)

In caso di conferimento di funzioni statali alle regioni e alle autonomie locali ovvero
di trasferimento o di conferimento di attivita' svolte da pubbliche amministrazioni
ad altri soggetti pubblici ovvero di esternalizzazione di attivita' e di servizi, si
applicano al personale ivi adibito, in caso di esubero, le disposizioni dell'articolo 33
(eccedenze di personale e mobilita collettiva ) del DLvo 30 marzo 2001, n. 165
(reimpiego presso sedi diverse della stessa amministrazione, ricollocazione presso altra
amministrazione o collocamento in disponibilita per max 24 mesi).

Le pubbliche amministrazioni, per motivate esigenze organizzative, risultanti dai
documenti di programmazione, possono utilizzare in assegnazione temporanea,
personale di altre amministrazioni per un_periodo non_superiore a tre anni con le
modalita’ previste dai rispettivi ordinamenti (integrata la mobilitd volontaria prevista
dall’art. 30 del d.lgs. 165/2001 rubricato *“passaggio diretto di personale fra
amministrazioni diverse”), fermo restando quanto gia previsto da norme speciali sulla
materia, nonche' il regime di spesa eventualmente previsto da tali norme e dal
provvedimento in esame.

3

Il nostro impegno e la nostra professionalita al servizio di tutti. Sostieni le nostre attivita iscrivendoti alla FLP ora FILP!




Entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge in esame, le pubbliche
amministrazioni possono rideterminare le assegnazioni temporanee in corso. In caso
di mancata rideterminazione, i rapporti in corso continuano ad essere disciplinati dalle
originarie fonti.

Art. 14. (Modifiche alla disciplina del trattamento di dati personali effettuato da soggetti
pubblici)

Viene modificato il “Codice della Privacy” (DLvo 30 giugno 2003, n. 196) in modo tale
da consentire alle amministrazioni di pubblicare in rete i dati concernenti le valutazioni
dei dipendenti, senza correre il rischio di violare la riservatezza dei dati personali. Viene
infatti precisato che non dovranno essere divulgate informazioni concernenti infermita o
impedimenti di natura personale che causino I’astensione dal lavoro, o componenti della
valutazione che possano avere riferimento a informazioni personali e riservate sui
dipendenti.

Inoltre, viene integrato l'articolo 72 (Personale dipendente prossimo al compimento
dei limiti di eta' per il collocamento a riposo) del DL 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive
modificazioni, prevedendo che ‘“Per le determinazioni relative ai trattenimenti in
servizio e alla risoluzione del rapporto di lavoro e di impiego, gli enti e gli altri
organismi previdenziali comunicano, anche in via telematica, alle amministrazioni
pubbliche richiedenti i dati relativi all'anzianita' contributiva dei dipendenti
interessati”.

Art. 15. (Modifica all’articolo 9-bis del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, in materia
di conferimento di incarichi dirigenziali a dirigenti di seconda fascia)

La norma prevede che i dirigenti di seconda fascia, ‘prestati’ alla Presidenza del
Consiglio da altre amministrazioni, non possono fruire della norma secondo la quale si
transita definitivamente nella prima fascia dopo cinque anni di incarico (art. 23, c. 1,
d.lgs. 165/2001) di direzione di uffici dirigenziali generali, senza essere incorsi nelle
misure previste per le ipotesi di responsabilita dirigenziale. Tale disposizione si applica
agli incarichi conferiti dopo la data di entrata in vigore della legge in esame.

Art. 16. (Disposizioni in materia di rapporto di lavoro a tempo parziale)

La nuova norma prevede che in sede di prima applicazione delle disposizioni
introdotte dall'articolo 73 del DL 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le amministrazioni pubbliche entro 6
mesi dalla data di entrata in vigore della legge in commento, possono sottoporre a
nuova valutazione i provvedimenti di concessione della trasformazione del rapporto di
lavoro da tempo pieno a tempo parziale gia' adottati prima della data di entrata in
vigore del citato DL 112/2008. Ricordiamo che I’art. 73 del DL 112 aveva ‘declassato’ da
diritto a interesse legittimo la richiesta dei dipendenti di trasformare in part-time il
rapporto a tempo pieno. Da quel momento, la trasformazione & divenuta non piu
obbligatoria, ma discrezionale da parte delle amministrazioni. Ora anche le
trasformazioni in part-time concesse prima del 25 giugno 2008 possono, in teoria,
essere revocate, se I’amministrazione valuta che la presenza in servizio a tempo pieno
sia necessaria ai fini dell’operativita dell’ufficio.

Art. 18. (Aspettativa)
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La norma prevede che i dipendenti pubblici possono essere collocati in aspettativa,
senza assegni e senza decorrenza dell'anzianita' di servizio, per un periodo massimo di
12 mesi, anche per avviare attivita' professionali e imprenditoriali. L'aspettativa e'
concessa dall'amministrazione, tenuto conto delle esigenze organizzative, previo
esame della documentazione prodotta dall'interessato. In questo periodo, non si
applicano le disposizioni in tema di incompatibilita’' di cui all'articolo 53 del vigente DLvo
30 marzo 2001, n. 165. Ricordiamo che nei CCNL dei comparti pubblici & gia prevista la
possibilita di ottenere I’aspettativa non retribuita per un massimo di 12 mesi in un
triennio per motivi personali e familiari, oppure per due anni e una sola volta nella vita
lavorativa per gravi e documentati motivi di famiglia. Ricordiamo anche che I’art. 23 bis
del DLvo 165/2001 prevede la possibilita di essere collocati in aspettativa senza assegni
“per lo svolgimento di attivitd presso soggetti e organismi, pubblici o privati, anche
operanti in sede internazionale”.

Art. 19. (Specificita delle Forze armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco)

Il provvedimento prevede che ai fini della definizione degli ordinamenti, delle carriere e
dei contenuti del rapporto di impiego e della tutela economica, pensionistica e
previdenziale, e' riconosciuta la specificitd _del ruolo delle Forze armate, delle
Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, nonche' dello stato
giuridico _del personale ad essi_appartenente, in dipendenza della peculiarita dei
compiti, degli obblighi e delle limitazioni personali, previsti da leggi e regolamenti, per
le funzioni di tutela delle istituzioni democratiche e di difesa dell'ordine e della
sicurezza interna ed esterna, nonche' per i peculiari requisiti di efficienza operativa
richiesti e i correlati impieghi in attivita' usuranti. Inoltre, prevede che la disciplina
attuativa dei predetti principi e indirizzi e' definita con successivi provvedimenti
legislativi, con i quali si provvede altresi' a stanziare le occorrenti risorse finanziarie.
Infine, riconosce il ruolo negoziale del COCER (Consiglio centrale di rappresentanza
militare) per la definizione del trattamento economico del personale militare

Art. 20. (Disposizioni concernenti il lavoro sul naviglio di Stato)

La norma prevede che a decorrere dall'anno 2012, l'autorizzazione di spesa di cui
all'articolo 1, comma 562, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 (Al fine della progressiva
estensione dei benefici gia' previsti in favore delle vittime della criminalita e del
terrorismo a tutte le vittime del dovere individuate ai sensi dei commi 563 e 564, €'
autorizzata la spesa annua nel limite massimo di 10 milioni di euro a decorrere dal
2006), e'incrementata di 5 milioni di_euro.

Il comma 2 dello stesso articolo prevede che “Fermo restando il diritto al risarcimento
del danno del lavoratore, le norme aventi forza di legge emanate in attuazione
della delega di cui all'articolo 2, lettera b), della legge 12 febbraio 1955, n. 51, si
interpretano nel senso che esse non _trovano applicazione in _relazione al lavoro a
bordo del naviglio di Stato e, pertanto, le disposizioni penali di cui al DPR 19 marzo
1956, n. 303, non si applicano, per il periodo di loro vigenza, ai fatti avvenuti a
bordo dei _mezzi del medesimo naviglio. | provvedimenti adottati dal giudice penale
non pregiudicano le azioni risarcitone eventualmente intraprese in ogni sede, dai soggetti
danneggiati o dai loro eredi, per laccertamento della responsabilita. civile
contrattuale o extracontrattuale derivante dalle violazioni delle disposizioni del citato
decreto n. 303 del 1956.
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Art. 21. (Misure atte a garantire pari opportunita’, benessere di chi lavora e assenza di
discriminazioni nelle amministrazioni pubbliche)

Le nuove norme prevedono di realizzare la _migliore utilizzazione delle risorse
umane nelle pubbliche amministrazioni, assicurando la formazione e lo sviluppo
professionale dei dipendenti, applicando condizioni uniformi rispetto a quelle del lavoro
privato, garantendo pari opportunita’ alle lavoratrici ed ai lavoratori nonche' l'assenza
di qualunque forma di discriminazione e di violenza morale o psichica»;

Le pubbliche amministrazioni garantiscono parita’ e pari opportunita' tra uomini
e donne e l'assenza di ogni forma di discriminazione, diretta e indiretta, relativa
al genere, all'eta, all'orientamento sessuale, alla razza, all'origine etnica, alla
disabilita’, alla religione o alla lingua, nell'accesso al lavoro, nel trattamento e nelle
condizioni di lavoro, nella formazione professionale, nelle promozioni e nella
sicurezza sul lavoro. Le pubbliche amministrazioni garantiscono altresi' un ambiente
di_lavoro improntato al benessere organizzativo e si impegnano a rilevare,
contrastare ed eliminare ogni forma di violenza morale o psichica al proprio interno»;

Le pubbliche amministrazioni costituiscono al proprio interno, entro 4 mesi dalla
data di entrata in vigore della legge in esame e senza nuovi 0 maggiori oneri per la
finanza pubblica, il "Comitato unico di_garanzia per le pari opportunita’, la
valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni" che sostituisce,
unificando le competenze in un solo organismo, i comitati per le pari opportunita’ e i
comitati paritetici sul fenomeno del mobbing, costituiti in applicazione della
contrattazione collettiva, dei quali assume tutte le funzioni previste dalla legge, dai
contratti collettivi relativi al personale delle amministrazioni pubbliche o da altre
disposizioni.

Entro 3 mesi_dall’entrata in vigore della legge la_Funzione Pubblica emanera una
direttiva contenente le linee guida sulle modalita di funzionamento dei nuovi Comitati
Unici, la cui attivita sara finanziata dalle amministrazioni. La mancata costituzione dei
Comitati Unici comportera la responsabilita dei dirigenti incaricati della gestione del
personale.

Art. 23 (Delega al Governo per il riordino della normativa in materia di congedi, aspettative
e permessi)

Il Governo é delegato ad adottare entro 6 mesi uno o piu decreti legislativi finalizzati al
“riordino” della normativa vigente in materia di congedi, aspettative e permessi
“comunque denominati”’ (ivi inclusi, quindi, anche i permessi sindacali), con I’obiettivo
di uniformare le norme tra settore pubblico e settore privato, in base ai seguenti principi
e criteri direttivi:

a) coordinamento formale e sostanziale del testo delle disposizioni
vigenti in materia, apportando le modifiche necessarie per garantire la
coerenza giuridica, logica e sistematica della normativa e per adeguare,
aggiornare e semplificare il linguaggio normativo;

b) indicazione esplicita delle norme abrogate, fatta salva l'applicazione
dell'articolo 15 delle disposizioni sulla legge in generale premesse al codice
civile;

c) riordino delle tipologie di permessi, tenuto conto del loro contenuto e della
loro diretta correlazione a posizioni giuridiche costituzionalmente tutelate;
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d) ridefinizione dei presupposti oggettivi e precisazione dei requisiti
soggettivi, nonche' razionalizzazione e semplificazione dei criteri e delle
modalita’ per la fruizione dei congedi, delle aspettative e dei permessi di cui
al presente articolo, al fine di garantire l'applicazione certa ed uniforme della
relativa disciplina;

e) razionalizzazione e semplificazione dei documenti da presentare, con
particolare riferimento alle persone con handicap in situazione di gravita' ai
sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, o affette
da patologie di tipo neuro-degenerativo o oncologico.

Art. 24. (Modifiche alla disciplina in materia di permessi per l'assistenza a portatori di
handicap in situazione di gravita’)

Modificati alcuni punti dell’art. 33 della legge n.104 del 1992 (permessi per
I’assistenza a portatori di handicap in situazione di gravita):

b

la fruizione dei permessi (tre giorni di permesso mensile retribuito coperto da
contribuzione figurativa, anche in maniera continuativa ) € limitata ai_coniugi,
parenti o affini entro il secondo grado, tranne il caso in cui i genitori o il coniuge
della persona da assistere abbiano superato i 65 anni o siano deceduti o mancanti, o
siano anche loro affetti da patologie invalidanti o siano deceduti o0 mancanti.

viene reso esplicito il divieto (gia vigente, pero, nei fatti, per effetto delle
numerose norme interpretative susseguitesi nel corso degli anni) di riconoscere a piu
di un lavoratore dipendente il diritto di assistere la stessa persona_con handicap
in_situazione di__gravita' (tranne il caso di assistenza a figli con handicap grave,
dove il diritto €' riconosciuto ad entrambi i genitori, anche adottivi, che possono
fruirne alternativamente).

il diritto a scegliere la sede lavorativa piu vicina al proprio domicilio viene
trasformato nel diritto a scegliere la sede lavorativa piu vicina al domicilio della
persona da assistere;

Ferma restando la  verifica dei presupposti per l'accertamento della
responsabilita’ disciplinare, il lavoratore di cui all'articolo 20, comma 1, della
legge 8 marzo 2000, n. 53 decade dai diritti di cui al presente articolo,
qgualora il datore di lavoro o I'INPS accerti l'insussistenza o il venir meno delle
condizioni richieste per la legittima fruizione dei medesimi diritti.

Cambiano le disposizioni dell’art. 42 del DLvo 26 marzo 2001, n. 151 (testo unico
delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternita' e della
paternita’):

p il comma 2 e' sostituito dal seguente: «2. Successivamente al compimento
del terzo anno di eta' del bambino con handicap in situazione di gravita', il
diritto a fruire dei permessi di cui all'articolo 33, comma 3, della legge 5
febbraio 1992, n. 104, e successive modificazioni, e' riconosciuto ad entrambi i
genitori, anche adottivi, che possono fruirne alternativamente, anche in
maniera continuativa nell'ambito del mese»;

p il comma 3 e' abrogato.
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All'articolo 20, comma 1, della legge 8 marzo 2000, n. 53, le parole da: «nonche'»
fino a: «non convivente» sono soppresse.

Viene inoltre introdotto I’obbligo per le pubbliche amministrazioni, nel rispetto delle
misure di sicurezza previste dal predetto codice di cui al decreto legislativo n. 196 del
2003, di comunicare alla Funzione Pubblica entro il 31 marzo di ogni anno:

P i nominativi dei propri dipendenti cui sono accordati i permessi di cui all'articolo
33, commi 2 e 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, e successive modificazioni, ivi
compresi i nominativi dei lavoratori padri e delle lavoratrici madri, specificando se
i permessi sono fruiti dal lavoratore con handicap in situazione di gravita', dal
lavoratore o dalla lavoratrice per assistenza al proprio figlio, per assistenza al
coniuge o per assistenza a parenti o affini;

P in relazione ai permessi fruiti dai dipendenti per assistenza a persona con handicap in
situazione di gravita’, il nominativo di questultima, I'eventuale rapporto di
dipendenza da un'amministrazione pubblica e la denominazione della stessa, il
comune di residenza dell'assistito;

P il rapporto di coniugio, il rapporto di maternita’ o paternita’ o il grado di
parentela o affinita’ intercorrente tra ciascun dipendente che ha fruito dei
permessi e la persona assistita;

P per i permessi fruiti dal lavoratore padre o dalla lavoratrice madre, la specificazione
dell'eta’ maggiore o minore di tre anni del figlio;

P il contingente complessivo di giorni e ore di permesso fruiti da ciascun lavoratore nel
corso dell'anno precedente e per ciascun mese.

| dati che confluiranno in una costituenda banca dati saranno finalizzati al monitoraggio
e alla verifica sulla legittima fruizione dei permessi, sono di rilevante interesse
pubblico.

Art. 25. (Certificati di malattia)

A decorrere dal 10 gennaio 2010, anche nel settore privato, il certificato di malattia
deve essere trasmesso telematicamente dal medico, secondo il meccanismo vigente per i
dipendenti pubblici

Art. 26. (Aspettativa per conferimento di incarichi, ai sensi dell'articolo 19, comma 6, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165)

Viene previsto che anche al personale del comparto sicurezza e difesa possono
essere conferiti, ai sensi dell’art. 19, comma 6, del d.lgs. 165/2001, nel rispetto dei
requisiti_e dei _limiti_ivi_previsti, previa autorizzazione del Ministro competente,
dintesa con il Ministro dell'’economia e delle finanze, incarichi dirigenziali da parte di
amministrazioni pubbliche diverse da quella di appartenenza, che siano strettamente
collegati alla professionalita' da loro rivestita e motivati _da esigenze di carattere
eccezionale. Il personale €' collocato in aspettativa senza assegni e continua ad occupare
il relativo posto nella dotazione organica dell'amministrazione di appartenenza.

Art. 30. (Clausole generali e certificazione del contratto di lavoro)
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Federazione Lavoratori Pubblici e Funzioni Pubbliche

E stato confermato che nella qualificazione del contratto di lavoro e delle relative
clausole, il giudice deve attenersi alla valutazione delle parti, cosi come espressa in
sede di certificazione dei contratti di lavoro, salvo il caso in cui vi sia stata un'erronea
qualificazione del rapporto di lavoro o vi sia stato un vizio del consenso o una difformita
tra il programma negoziale e la sua successiva attuazione.

Per cio che concerne il licenziamento, il giudice, nel valutarne le motivazioni poste alla
base, dovra tener conto dei parametri e delle condizioni fissate nei contratti collettivi di
lavoro stipulati dai sindacati maggiormente rappresentativi e nei contratti individuali di
lavoro ove stipulati con l'assistenza e la consulenza delle commissioni di certificazione.

Laddove si tratti di definire le conseguenze da riconnettersi eventualmente alla
mancanza di giusta causa o giustificato motivo nel licenziamento (cfr. art. 8 L. n.
604/1966), il giudice dovra tener conto, oltre che delle clausole previste nei contratti
collettivi e individuali, anche delle dimensioni e dell'attivita svolta dal datore di lavoro,
della situazione del mercato del lavoro, delle condizioni del lavoratore, dell'anzianita e
del comportamento tenuto dalle parti prima del licenziamento.

Art. 31. (Conciliazione e arbitrato)

Sono estesi alle controversie di lavoro nel settore pubblico gli articoli 410, 411, 412,
412 ter e quater del c.p.c., con la contestuale abrogazione degli articoli 65 e 66 del
D.Lgs.n. 165/2001

E stato introdotto il carattere facoltativo del previo tentativo di conciliazione per chi
intende proporre un giudizio di lavoro, secondo la specifica procedura prevista mediante
la modifica degli artt. 410 e ss. del codice di procedura civile. Rimane, invece,
obbligatorio il tentativo di conciliazione nel caso di cui all'art. 80, comma 4 del DLgs
n. 276/2003, in tema di ricorso giurisdizionale contro la certificazione dei contratti di
lavoro.

Sono state introdotte le modifiche sia all'art. 411 del codice di procedura civile, relativo
al Processo verbale di conciliazione, che all'art. 412 riferito alla Risoluzione arbitrale
della controversia. Rispetto a quest'ultimo, & stato precisato nel novellato articolo che le
parti, in qualsiasi momento, durante I'esperimento della conciliazione o al suo termine in
caso di mancato accordo, possano conferire mandato per la risoluzione arbitrale della
controversia, indicando il termine non oltre i 60 giorni per I'emanazione del lodo, nonché
le norme invocate dalle parti a sostegno delle proprie pretese e l'eventuale richiesta di
decidere secondo equita.

Con la modifica dell'art. 412-ter, inoltre, & stato previsto che la conciliazione e
I'arbitrato, nelle materie di cui all'art. 409, possono essere svolti altresi presso le sedi
e con le modalita previste dai contratti collettivi sottoscritti dalle associazioni sindacali
maggiormente rappresentative.

E stato, inoltre, modificato l'art. 412-quater del codice di procedura civile introducendo
la novella altre modalita di conciliazione e arbitrato.

Confermata la possibilita che le parti contrattuali possano pattuire, solo ove cio sia
previsto da accordi interconfederali o da contratti collettivi stipulati dalle organizzazioni
dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente piu rappresentative al livello
nazionale, clausole compromissorie che rinviino alle modalita di espletamento
dell'arbitrato. Tali clausole compromissorie dovranno essere certificate, a pena di
nullita. Le commissioni di certificazione devono accertare, all'atto della sottoscrizione
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della clausola compromissoria, l'effettiva volonta delle parti di devolvere eventuali
controversie nascenti dal rapporto di lavoro. La clausola compromissoria, in ogni caso,
non puo riguardare controversie relative alla risoluzione del contratto di lavoro. In
assenza di tale previsione da parte degli accordi interconfederali o dei contratti
collettivi, sara un decreto del Ministero del Lavoro che, sentite le parti sociali, definira le
modalita di attuazione e di piena operativita in materia di clausole compromissorie.

Art. 33. (Accesso ispettivo, potere di diffida e verbalizzazione unica)

Con la modifica dell'art. 13 del DLgs n. 124/2004, é stato previsto l'obbligo per il
personale ispettivo di consegnare al datore di lavoro un verbale di primo accesso,
corredato dei dati_prescritti (identificazione lavoratori, loro attivita, eventuali
dichiarazioni, richieste documentali).

Rispetto alla precedente formulazione oggi il legislatore ha previsto che la contestazione
possa riguardare l'inosservanza di norme di legge o del contratto cui la legge ricollega
sanzioni amministrative, per le quali lispettore del lavoro provvede a diffidare il
trasgressore e I'eventuale obbligato in solido, alla regolarizzazione.

Tale regolarizzazione, questa l'ulteriore novita, dovra riguardare le inosservanze
comunque materialmente sanabili e dovra avvenire nel termine ora stabilito per legge e
non piu a discrezione del personale ispettivo di trenta giorni dalla notifica del verbale.

L'ottemperanza alla diffida, unitamente al pagamento, entro 15 giorni, della sanzione
amministrativa, anche in misura ridotta, estingue il procedimento amministrativo.

In caso contrario, il verbale unico produrra gli effetti della contestazione e della
notificazione degli addebiti accertati sia nei confronti del datore di lavoro che
dell'obbligato in solido.

Art. 45. (Disposizioni in materia di contribuzione figurativa per periodi di malattia)

Viene introdotto il comma 1-bis all'art. 1 del DLgs n. 564/96 con il quale si stabilisce che
il limite di durata di 22 mesi non si applichi, a decorrere dall'insorgenza dello stato di
inabilita, ai soggetti la cui inabilita sia conseguenza di infortunio sul lavoro, in
sostituzione della pensione di inabilita, con la precisazione che in tal caso non é
corrisposta dall'ente previdenziale lI'indennita di malattia.

Si riporta in allegato il testo della legge 4 novembre 2010 n. 183 con le note.

Dipartimento Studi e Legislazione
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LEGGE 4 novembre 2010, n. 183

Deleghe al Governo in materia di lavori usuranti, di riorganizzazione di enti, di congedi, aspettative e
permessi, di ammortizzatori sociali, di servizi per l'impiego, di incentivi all'occupazione, di
apprendistato, di occupazione femminile, nonche' misure contro il lavoro sommerso e disposizioni in
tema di lavoro pubblico e di controversie di lavoro. (10G0209)

(GU n. 262 del 9-11-2010 - Suppl. Ordinario n.243)

testo in vigore dal: 24-11-2010

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
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la seguente legge:
Parte di provvedimento in formato grafico
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Art. 1.
(Delega al Governo per larevisione della disciplina in tema di lavori usuranti)

1. Il Governo €' delegato ad adottare, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge,
uno o piu decreti legislativi di riassetto normativo, al fine di concedere ai lavoratori dipendenti impegnati in
particolari lavori o attivita' e che maturano i requisiti per I'accesso al pensionamento a decorrere dal 1°
gennaio 2008 la possibilita di conseguire, su domanda, il diritto al pensionamento anticipato con requisiti
inferiori a quelli previsti per la generalita dei lavoratori dipendenti, secondo i principi e criteri direttivi di cui
all'articolo 1 comma 3, lettere da a) a f), della legge 24 dicembre 2007, n. 247.

Restano ferme le modalita' procedurali per 'emanazione dei predetti decreti legislativi indicate nei commi
90 e 91 e le norme di copertura finanziaria di cui al comma 92 del citato articolo 1 della legge 24
dicembre 2007, n. 247.

2.1 decreti legislativi di cui al comma 1 recano, ai sensi dell'articolo 17, comma 12, della legge 31
dicembre 2009, n. 196, una clausola di salvaguardia, volta a prevedere che, qualora nellambito della
funzione di accertamento del diritto al beneficio emergano scostamenti tra gli oneri derivanti dalle
domande accolte e la copertura finanziaria prevista, trovi applicazione un criterio di priorita, in ragione
della maturazione dei requisiti agevolati, e, a parita’ degli stessi, della data di presentazione della
domanda, nella decorrenza dei trattamenti pensionistici.

Note all'art. 1:



- Il testo dell'art. 1, comma 3, lettere da a) a f) della legge 24 dicembre 2007, n. 247 (Norme di
attuazione del Protocollo del 23 luglio 2007 su previdenza, lavoro e competitivita per favorire l'equitd’ e
la crescita sostenibili, nonche' ulteriori norme in materia di lavoro e previdenza sociale), e' il seguente:

«3. Il Governo e' delegato ad adottare, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge,
uno o piu' decreti legislativi, al fine di concedere ailavoratori dipendenti che maturano i requisiti
per l'accesso al pensionamento a decorrere dal 1° gennaio 2008 impegnati in particolari lavori o attivita' la
possibilita di conseguire, su domanda, il diritto al pensionamento anticipato con requisiti inferiori a quelli
previsti per la generalita dei lavoratori dipendenti, secondo i seguenti principi e criteri direttivi:

a) previsione di un requisito anagrafico minimo ridotto di tre anni e, in ogni caso, non inferiore a 57
anni di eta’, fermi restando il requisito minimo di anzianita contributiva di 35 anni e il regime di
decorrenza del pensionamento secondo le modalita’ di cui all'art. 1, comma 6, lettere c) e d), della legge 23
agosto 2004, n. 243;

b) i lavoratori siano impegnati in mansioni particolarmente usuranti di cui all'art. 2 del decreto 19
maggio 1999 del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con i Ministri del tesoro,
del bilancio e della programmazione economica, della sanita' e per la funzione pubblica; ovvero siano
lavoratori dipendenti notturni come definiti dal decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, che, fermi restando i
criteri di cui alla successiva lettera c), possano far valere, nell'arco temporale ivi indicato, una permanenza
minima nel periodo notturno; ovvero siano lavoratori addetti alla cosiddetta "linea catena" che, all'interno
di un processo produttivo in serie, contraddistinto da un ritmo collegato a lavorazioni o a misurazione
di tempi di produzione con mansioni organizzate in sequenze di postazioni, svolgano attivita'
caratterizzate dalla ripetizione costante dello stesso ciclo lavorativo su parti staccate di un prodotto finale,
che si spostano a flusso continuo 0 a scatti con cadenze brevi determinate dall'organizzazione del lavoro
o dalla tecnologia, con esclusione degli addetti alavorazioni collaterali a linee di produzione, alla
manutenzione, al rifornimento materiali e al controllo di qualita; ovvero siano conducenti di veicoli
pesanti adibiti a servizi pubblici di trasporto di persone;

c) i lavoratori che al momento del pensionamento di anzianita si trovano nelle condizioni di cui alla lettera
b) devono avere svolto nelle attivita' di cui alla lettera medesima:

1) nel periodo transitorio, un periodo minimo di sette anni negli ultimi dieci anni di attivita' lavorativa;

2) aregime, un periodo pari almeno alla meta' della vita lavorativa;

d) stabilire la documentazione e gli elementi di prova in data certa attestanti I'esistenza dei requisiti
soggettivi e oggettivii, anche con riferimento  alla dimensione e all'assetto  organizzativo
dell'azienda, richiesti dal presente comma, e disciplinare il relativo procedimento accertativo, anche
attraverso verifica ispettiva;

e) prevedere sanzioni amministrative in misura non inferiore a 500 euro e non superiore a 2.000 euro e
altre misure di carattere sanzionatorio nel caso di omissione da parte del datore di lavoro degli adempimenti
relativi  agli obblighi di comunicazione ai competenti uffici delllAmministrazione dell'articolazione
dell'attivita' produttiva ovvero dell'organizzazione dell'orario di lavoro aventi le caratteristiche di cui alla
lettera b), relativamente, rispettivamente, alla cosiddetta "linea catena" e al lavoro notturno; prevedere,
altresi', fermo restando quanto previsto dall'art. 484 del codice penale e dalle altre ipotesi di reato previste
dall'ordinamento, in caso di comunicazioni non veritiere, anche relativamente ai presupposti del
conseguimento dei benefici, una sanzione pari fino al 200 per cento delle somme indebitamente
corrisposte;

f) assicurare, nella specificazione dei criteri per la concessione dei benefici, la coerenza con il limite
delle risorse finanziarie di un apposito Fondo costituito, la cui dotazione finanziaria e' di 83 milioni di euro
per il 2009, 200 milioni per il 2010, 312 milioni per il 2011, 350 milioni per il 2012, 383 milioni a
decorrere dal 2013.».

- Il testo dell'art. 1, commi 90, 91 e 92, della citata legge n. 247 del 2007, €' il seguente:

«90. Gli schemi dei decreti legislativi adottati ai sensi della presente legge, ciascuno dei quali deve
essere corredato della relazione tecnica di cui all'art. 11-ter, comma 2, della legge 5 agosto 1978, n. 468,
e successive modificazioni, sono deliberati in via preliminare dal Consiglio dei Ministri, sentiti le
organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro maggiormente rappresentative a livello
nazionale, nonche', relativamente agli schemi dei decreti legislativi adottati ai sensi del comma 6, gli
organismi a livello nazionale rappresentativi del personale militare e delle forze di polizia a
ordinamento civile. Su di essi €' acquisito il parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano sulle materie di competenza. Tali schemi
sono trasmessi alle Camere ai fini dell'espressione dei pareri da parte delle Commissioni parlamentari
competenti per materia e per le conseguenze di carattere finanziario, che sono resi entro trenta giorni
dalla data di assegnazione dei medesimi schemi. Le Commissioni possono chiedere ai Presidenti delle
Camere una proroga di venti giorni per I'espressione del parere, qualora cio' si renda necessario per
la complessita della materia o per il numero degli schemi trasmessi nello stesso periodo all'esame delle
Commissioni.

Qualora i termini per l'espressione del parere delle Commissioni parlamentari scadano nei trenta
giorni che precedono la scadenza del termine per lesercizio della delega, 0 successivamente,
quest'ultimo e' prorogato di sessanta giorni. Il predetto termine €' invece prorogato di venti giorni nel caso
in cui sia concessa la proroga del termine per l'espressione del parere. Decorso il termine di cui al terzo



periodo, ovvero quello prorogato ai sensi del quarto periodo, senza che le Commissioni abbiano espresso i
pareri di rispettiva competenza, i decreti legislativi possono essere comunque emanati. Entro i trenta
giorni successivi all'espressione dei pareri, il Governo, ove non intenda conformarsi alle condizioni ivi
eventualmente formulate con riferimento all'esigenza di garantire il rispetto dell'art. 81, quarto comma,
della Costituzione, ritrasmette alle Camere i testi, corredati dei necessari elementi integrativi di
informazione, per i pareri definitivi delle Commissioni competenti, che sono espressi entro trenta giorni
dalla data di trasmissione.

91. Disposizioni correttive e integrative dei decreti legislativi di cui al comma 90 possono essere adottate
entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore dei decreti medesimi, nel rispetto dei principi e dei criteri
direttivi previsti dalla presente legge e con le stesse modalita’ di cui al comma 90. Entro diciotto mesi
dalla data di entrata in vigore delle disposizioni correttive e integrative, il Governo e' delegato ad adottare i
decreti legislativi recanti le norme eventualmente occorrenti per il coordinamento dei decreti emanati ai
sensi della presente legge con le altre leggi dello Stato e I'abrogazione delle norme divenute incompatibili.
92. Le disposizioni di cui alla presente legge, le quali determinano nuovi 0 maggiori oneri per la finanza
pubblica pari a 1.264 milioni di euro per l'anno 2008, a 1.520 milioni di euro per I'anno 2009, a 3.048
milioni di euro per ciascuno degli anni 2010 e 2011 e a 1.898 milioni di euro a decorrere dall'anno 2012,
hanno efficacia solo successivamente all'entrata in vigore delle disposizioni relative all'istituzione del
Fondo per il finanziamento del Protocollo del 23 luglio 2007 della presente legge, recate dalla legge
finanziaria per I'anno 2008. Agli oneri di cui al precedente periodo si provvede a valere sulle risorse di cui al
citato Fondo entro i limiti delle medesime.».

- Il testo dell'art. 17, comma 12, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 (Legge di contabilita’ e
finanza pubblica), e' il seguente:

«12. La clausola di salvaguardia di cui al comma 1 deve essere effettiva e automatica. Essa deve indicare le
misure di riduzione delle spese o di aumenti di entrata, con esclusione del ricorso ai fondi di riserva, nel
caso si verifichino o siano in procinto di verificarsi scostamenti rispetto alle previsioni indicate dalle leggi al
fine della copertura finanziaria. In tal caso, sulla base di apposito monitoraggio, il Ministro dell'economia e
delle finanze adotta, sentito il Ministro competente, le misure indicate nella clausola di salvaguardia e
riferisce alle Camere con apposita relazione. La relazione espone le cause che hanno determinato gli
scostamenti, anche ai fini della revisione dei dati e dei metodi utilizzati per la quantificazione degli oneri
autorizzati dalle predette leggi.».

Art. 2.
(Delega al Governo per lariorganizzazione degli enti vigilati
dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali e dal Ministero della salute)

1. Il Governo e' delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge, uno o piu' decreti legislativi finalizzati alla riorganizzazione degli enti, istituti e societa' vigilati dal
Ministero del lavoro e delle politiche sociali e dal Ministero della salute nonche' alla ridefinizione del
rapporto di vigilanza dei predetti Ministeri sugli stessi enti, istituti e societa' rispettivamente vigilati, ferme
restando la loro autonomia diricerca e le funzioni loro attribuite, in base ai seguenti principi e criteri
direttivi:
a) semplificazione e snellimento dell'organizzazione e della struttura amministrativa degli enti,
istituti e societa' vigilati, adeguando le stesse ai principi di efficacia, efficienza ed economicita’
dell'attivita’ amministrativa e all'organizzazione, rispettivamente, del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali e del Ministero della salute, prevedendo, ferme restando le specifiche disposizioni
vigenti per il relativo personale in servizio alla data di entrata in vigore della presente legge, il
riordino delle competenze dell'lstituto per lo sviluppo della formazione professionale dei lavoratori
e della societa'’ Italia Lavoro Spa;
b) razionalizzazione e ottimizzazione delle spese e dei costi di funzionamento, previa
riorganizzazione dei relativi centri di spesa e mediante adeguamento dell'organizzazione e della
struttura amministrativa degli enti e istituti vigilati ai principi e alle esigenze di razionalizzazione di
cui all'articolo 1, comma 404, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, riconoscendo il valore
strategico degli istituti preposti alla tutela della salute dei cittadini;



c) ridefinizione del rapporto di vigilanza tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, il Ministero
della salute e gli enti e istituti vigilati, prevedendo, in particolare, per i predetti Ministeri la possibilita
di emanare indirizzi e direttive nei confronti degli enti o istituti sottoposti alla loro vigilanza;

d) organizzazione del Casellario centrale infortuni, nel rispetto delle attuali modalita’ di
finanziamento, secondo il principio di autonomia funzionale, da perseguire in base ai criteri di cui
alle lettere a) e b) del presente comma;

e) previsione dell'obbligo degli enti e istituti vigilati di adeguare i propri statuti alle disposizioni dei
decreti legislativi emanati in attuazione del presente articolo, entro il termine di sei mesi dalla data

di entrata in vigore degli stessi.

2. | decreti legislativi di cui al comma 1 sono emanati su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali ovvero del Ministro della salute, ciascuno in relazione alla propria competenza, di concerto,
rispettivamente, con il Ministro della salute e con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, nonche'
con il Ministro delleconomia e delle finanze, con il Ministro per la pubblica amministrazione e
l'innovazione, con il Ministro dello sviluppo economico, nonche' con il Ministro della difesa limitatamente
al decreto legislativo relativo alla riorganizzazione della Croce rossa italiana, sentite le organizzazioni
sindacali maggiormente rappresentative e previo parere della Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, che si esprime entro trenta giorni
dalla data di trasmissione dei relativi schemi; decorso tale termine, il Governo puo' comunque procedere.
Successivamente, gli schemi sono trasmessi alle Camere per l'acquisizione del parere delle competenti
Commissioni parlamentari, che si esprimono entro quaranta giorni dall'assegnazione; decorso tale termine, i
decreti legislativi possono essere comunque emanati. Qualora il termine per l'espressione del parere
parlamentare di cui al presente comma scada nei trenta giorni che precedono la scadenza del termine
per l'adozione dei decreti legislativi di cui al comma 1, quest'ultimo e' prorogato di due mesi.

3. L'adozione dei decreti legislativi attuativi della delega di cui al presente articolo non deve comportare
nuovi 0 maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

4. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge si procede al riordino degli organi
collegiali e degli altri organismi istituiti con Legge o con regolamento nell'amministrazione centrale della
salute, mediante I'emanazione di regolamenti adottati, ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23
agosto 1988, n. 400, nel rispetto dei seguenti criteri:

a) eliminazione delle duplicazioni organizzative e funzionali;

b) razionalizzazione delle competenze delle strutture che svolgono funzioni omogenee;

c) limitazione del numero delle strutture, anche mediante la loro eventuale unificazione, a quelle
strettamente indispensabili all'adempimento delle funzioni riguardanti la tutela della salute;

d) diminuzione del numero dei componenti degli organismi.

Note all'art. 2:

- Il testo dell'art. 1, comma 404, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato. Legge finanziaria 2007), e' il seguente:

«404. Revisione degli assetti organizzativi dei Ministeri mediante emanazione di regolamenti di
delegificazione.

Al fine di razionalizzare e  ottimizzare I'organizzazione delle spese e dei costi di funzionamento
dei Ministeri, con regolamenti da emanare, entro il 30 aprile 2007, ai sensi dell'art. 17, comma 4-bis,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, si provvede:



a) alla riorganizzazione degli uffici di livello dirigenziale generale e non generale, procedendo alla
riduzione in misura non inferiore al 10 per cento di quelli di livello dirigenziale generale ed al 5 per cento
di quelli di livello dirigenziale non generale nonche' alla eliminazione delle duplicazioni organizzative
esistenti, garantendo comunque nell'ambito  delle  procedure sull'autorizzazione alle assunzioni la
possibilita della immissione, nel quinquennio 2007-2011, di nuovi dirigenti assunti ai sensi dell'art. 28,
commi 2, 3 e 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, in misura
non inferiore al 10 per cento degli uffici dirigenziali;

b) alla gestione unitaria del personale e dei servizi comuni anche mediante strumenti di innovazione
amministrativa e tecnologica;

c) alla rideterminazione delle strutture periferiche, prevedendo la loro riduzione e, ove possibile, la
costituzione di uffici regionali o la riorganizzazione presso le prefetture-uffici territoriali del Governo, ove
risulti sostenibile e maggiormente funzionale sulla base dei principi di efficienza ed economicita a seguito
di valutazione congiunta tra il Ministro competente, il Ministro dell'interno, il Ministro dell'economia e
delle finanze, il Ministro per i rapporti con il Parlamento e le riforme istituzionali ed il Ministro per le riforme
e le innovazioni nella pubblica amministrazione, attraverso la realizzazione dell'esercizio unitario delle
funzioni logistiche e strumentali, l'istituzione dei servizi comuni e l'utilizzazione in via prioritaria dei beni
immobili di proprieta pubblica;

d) alla riorganizzazione degli uffici con funzioni ispettive e di controllo;

e) alla riduzione degli organismi di analisi, consulenza e studio di elevata specializzazione;

f) alla riduzione delle dotazioni organiche in modo da assicurare che il personale utilizzato per funzioni di
supporto (gestione delle risorse umane, sistemi informativi, servizi manutentivi e logistici, affari
generali, provveditorati e contabilita) non ecceda comunque il 15 per cento delle risorse
umane complessivamente utilizzate da ogni amministrazione, mediante processi di riorganizzazione e
di formazione e riconversione del personale addetto alle predette funzioni che consentano di ridurne il
numero in misura non inferiore all'8 per cento all'anno fino al raggiungimento del limite predetto;

g) all'avvio della ristrutturazione, da parte del Ministero degli affari esteri, della rete diplomatica,
consolare e degli istituti di cultura in considerazione del mutato contesto geopolitico, soprattutto in Europa,
ed in particolare all'unificazione dei servizi contabili degli uffici della rete diplomatica aventi sede nella
stessa citta' estera, prevedendo che le funzioni delineate dagli articoli 3, 4 e 6 del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 marzo 2000, n. 120, siano svolte dal responsabile dell'ufficio
unificato per conto di tutte le rappresentanze medesime.».

- Il testo dell'art. 8, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive
modificazioni (Definizione ed ampliamento delle attribuzioni della Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano ed unificazione, per le
materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, delle province e dei comuni, con la Conferenza
Stato-citta' ed autonomie locali), e' il seguente:

«Art. 8 (Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali e Conferenza unificata). - 1. La Conferenza Stato-citta'
ed autonomie locali e' unificata per le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, delle
province, deicomuni e delle comunita’ montane, con la Conferenza Stato-regioni.

2. La Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali e' presieduta dal Presidente del Consiglio dei Ministri o,
per sua delega, dal Ministro dellinterno o dal Ministro per gli affari regionali nella materia di
rispettiva competenza; ne fanno parte altresi' il Ministro del tesoro e del bilancio e della programmazione
economica, il Ministro delle finanze, il Ministro dei lavori pubblici, il Ministro della sanita’, il presidente
dell'Associazione nazionale dei comuni d'ltalia - ANCI, il presidente dell'Unione province d'ltalia - UPI
ed il presidente dell'Unione nazionale comuni, comunita' ed enti montani - UNCEM. Ne fanno parte inoltre
quattordici sindaci designati dall’ANCI e sei presidenti di provincia designati dall'UPI.

Dei quattordici sindaci designati dallANCI cinque rappresentano le citta individuate dall'art. 17 della
legge 8 giugno 1990, n. 142. Alle riunioni possono essere invitati altri membri del Governo, nonche'
rappresentanti di amministrazioni statali, locali o di enti pubblici.

3. La Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali e' convocata almeno ogni tre mesi, e comunque in tutti i
casi il presidente ne ravvisi la necessita' o qualora ne faccia richiesta il presidente dell’ANCI, dellUPI o
dellUNCEM.

4. La Conferenza unificata di cui al comma 1 e'convocata dal Presidente del Consiglio dei Ministri.
Le sedute sono presiedute dal Presidente del Consiglio dei Ministri o, su sua delega, dal Ministro per gli
affari regionali o, se tale incarico non e' conferito, dal Ministro dell'interno.».

- Il testo dell'art. 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina dell'attivita’ di Governo
e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri), e' il seguente:

«2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, sentito
il Consiglio di Stato e previo parere delle Commissioni parlamentari competenti in materia, che si
pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta, sono emanati i regolamenti per la disciplina delle
materie, non coperte da riserva assoluta di legge prevista dalla Costituzione, perle quali le leggi della
Repubblica, autorizzando I'esercizio della potesta regolamentare del Governo, determinano le norme
generali regolatrici della materia e dispongono I'abrogazione delle norme vigenti, con effetto dall'entrata in
vigore delle norme regolamentari.».



Art. 3.
(Commissione per la vigilanza ed il controllo sul doping
e per la tutela della salute nelle attivita' sportive)

1. All'articolo 3 della legge 14 dicembre 2000, n. 376, dopo il comma 2, e' inserito il seguente:
«2-bis. | componenti della Commissione sono designati tra persone di comprovata esperienza professionale
nelle materie di cui al comma 1, secondo le seguenti modalita”:

a) cinque componenti designati dal Ministro della salute o suo delegato, di cui uno con funzioni di
presidente;

b) cinque componenti designati dal Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei ministri con
delega allo sport, di cui uno con funzioni di vice presidente;

c) tre componenti designati dalla Conferenza dei presidenti delle regioni e delle province autonome di
Trento e di Bolzano;

d) un componente designato dal CONI;

€) un componente designato dall'lstituto superiore di sanita’;

f) un ufficiale del Comando carabinieri per la tutela della salute designato dal Comandante».

2. Il comma 2 dell'articolo 2 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 14
maggio 2007, n. 86, e' abrogato.

Note all'art. 3:

- Il testo dell'art. 3, della legge 14 dicembre 2000, n. 376 (Disciplina della tutela sanitaria delle attivita'
sportive e della lotta contro il doping), come modificato dalla presente legge, €' il seguente:

«Art. 3 (Commissione per la vigilanza ed il controllo sul doping e per la tutela della salute nelle attivita'
sportive). - 1. E' istituita presso il Ministero della sanita’ la Commissione per la vigilanza ed il controllo sul
doping e per la tutela della salute nelle attivita' sportive, di seguito denominata "Commissione"”, che
svolge le seguenti attivita':

a) predispone le classi di cui all'art. 2, comma 1, e procede alla revisione delle stesse, secondo le modalita’
di cui all'art. 2, comma 3;

b) determina, anche in conformita alle indicazioni del CIO e di altri organismi ed istituzioni competenti, i
casi, i criteri e le metodologie dei controlli anti-doping ed individua le competizioni e le attivita' sportive per le
quali il controllo sanitario e' effettuato dai laboratori di cui all'art. 4, comma 1, tenuto conto delle
caratteristiche delle competizioni e delle attivita' sportive stesse;

c) effettua, tramite i laboratori di cui all'art. 4, anche avvalendosi di medici specialisti di medicina dello
sport, i controlli anti-doping e quelli di tutela della salute, in gara e fuori gara; predispone i programmi di
ricerca sui farmaci, sulle sostanze e sulle pratiche mediche utilizzabili a fini di doping nelle attivita’
sportive;

d) individua le forme di collaborazione in materia di controlli anti-doping con le strutture del Servizio
sanitario nazionale;

€) mantiene i rapporti operativi con I'Unione europea e con gli organismi internazionali, garantendo la
partecipazione a programmi di interventi contro il doping;

f) puo' promuovere campagne di informazione per la tutela della salute nelle attivita' sportive e di
prevenzione del doping, in modo particolare presso tutte le scuole statali e non statali di ogni ordine e
grado, in collaborazione con le amministrazioni pubbliche, il Comitato olimpico nazionale italiano
(CONI), le federazioni sportive nazionali, le societa affiliate, gli enti di promozione sportiva pubblici e
privati, anche avvalendosi delle attivita' dei medici specialisti di medicina dello sport.

2. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con regolamento adottato con
decreto del Ministro della sanita’ di concerto con il Ministro per i beni e le attivita' culturali, previo parere
delle competenti commissioni parlamentari, sono stabilite le modalita’ di organizzazione e di
funzionamento della Commissione.

2-bis. | componenti della Commissione sono designati tra persone di comprovata esperienza
professionale nelle materie di cui al comma 1, secondo le seguenti modalita':

a) cinque componenti designati dal Ministro della salute o suo delegato, di cui uno con funzioni di
presidente;




b) cinque componenti designati dal Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei Ministri con delega
allo sport, di cui uno con funzioni di vice presidente;

c) tre componenti designati dalla Conferenza dei presidenti delle regioni e delle province autonome di
Trento e di Bolzano;

d) un componente designato dal CONI;

€) un componente designato dall'lstituto superiore di sanita’;

f) un ufficiale del Comando carabinieri per la tutela della salute designato dal Comandante.

3.

4,

5.

6. Il compenso dei componenti e le spese per il funzionamento e per lattivita' della Commissione
sono determinati, con il regolamento di cui al comma 2, entro il limite massimo di lire 2 miliardi annue.».

- Il testo dell'art. 2, del decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 2007, n. 86
(Regolamento per il riordino degli organismi operanti presso il Ministero della salute, a norma dell'art. 29 del
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248),
come modificato dalla presente legge, €' il seguente:

«Art. 2 (Commissione per la vigilanza ed il controllo sul doping e per la tutela della salute nelle attivita'
sportive). - 1. Continua ad operare per la durata indicata nell'art. 9 e nella composizione indicata nei commi
2 e 3 la Commissione per la vigilanza ed il controllo sul doping e per la tutela della salute nelle attivita'
sportive di cui all'art. 3 della legge 14 dicembre 2000, n. 376, di seguito denominata: "Commissione".

2. (Abrogato).

3. I componenti della Commissione sono nominati con decreto del Ministro della salute, di concerto con
il Ministro per le politiche giovanili e le attivita' sportive.

4. Sono abrogati i commi 3,4 e 5 dell'art. 3 dellalegge 14 dicembre 2000, n. 376.».

Art. 4.
(Misure contro il lavoro sommerso)

1. All'articolo 3 del decreto-legge 22 febbraio 2002, n. 12, convertito, con modificazioni, dalla legge
23 aprile 2002, n. 73, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 3 e' sostituito dal seguente:

«3. Ferma restando l'applicazione delle sanzioni gia' previste dalla normativa in vigore, in caso di
impiego di lavoratori subordinati senza preventiva comunicazione di instaurazione del rapporto di
lavoro da parte del datore di lavoro privato, con la sola esclusione del datore di lavoro domestico, si applica
altresi' la sanzione amministrativa da euro 1.500 a euro 12.000 per ciascun lavoratore irregolare,
maggiorata di euro 150 per ciascuna giornata di lavoro effettivo. L'importo della sanzione e' da euro 1.000 a
euro 8.000 per ciascun lavoratore irregolare, maggiorato di euro 30 per ciascuna giornata di lavoro
irregolare, nel caso in cui il lavoratore risulti regolarmente occupato per un periodo lavorativo successivo.
L'importo delle sanzioni civili connesse all'evasione dei contributi e dei premi riferiti a ciascun lavoratore
irregolare di cui ai periodi precedenti ' aumentato del 50 per cento»;

b) il comma 4 e' sostituito dal seguente:

«4. Le sanzioni di cui al comma 3 non trovano applicazione qualora, dagli adempimenti di carattere
contributivo precedentemente assolti, si evidenzi comunque la volonta'" di non occultare il rapporto,
anche se trattasi di differente qualificazione»;

¢) il comma5 e' sostituito dal seguente:

«5. Allirrogazione delle sanzioni amministrative di cui al comma 3 provvedono gli organi di vigilanza che
effettuano accertamenti in materia di lavoro, fisco e previdenza. Autorita’ competente a ricevere il
rapporto ai sensi dell'articolo 17 della legge 24 novembre 1981, n. 689, €' la Direzione provinciale del

lavoro territorialmente competente».

2. Al comma 2 dell'articolo 9-bis del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 608, dopo il secondo periodo €' inserito il seguente:



«Nel settore turistico il datore di lavoro che non sia in possesso di uno o piu' dati anagrafici inerenti al
lavoratore puo' integrare la comunicazione entro il terzo giorno successivo a quello dell'instaurazione del
rapporto di lavoro, purche' dalla comunicazione preventiva risultino in maniera inequivocabile la tipologia

contrattuale e l'identificazione del prestatore di lavoro».

3. Al comma 7-bis dell'articolo 36-bis del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, introdotto dall'articolo 1, comma 54, della legge 24
dicembre 2007,n. 247, la parola: «constatate» €' sostituita dalla seguente: «commesse».

Note all'art. 4:

- Il testo dell'art. 3 del decreto-legge 22 febbraio 2002, n. 12, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 aprile 2002, n. 73 (Disposizioni urgenti per il completamento delle operazioni di emersione di
attivita' detenute all'estero e di lavoro irregolare), come modificato dalla presente legge, €' il seguente:
«Art. 3 (Modifiche alle disposizioni in materia di lavoro irregolare). - 1. Alla legge 18 ottobre 2001, n.
383, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all'art. 1:

1) al comma 1, le parole: "30 giugno 2002" sono sostituite dalle seguenti: "30 novembre 2002";

2) al comma 2, dopo le parole: "Per il periodo di imposta" sono inserite le seguenti: "successivo a quello”;
3)al comma 2, lettera a), primo periodo, le parole: "rispetto a quello relativo al periodo d'imposta
precedente" sono sostituite dalle seguenti: "rispetto a quello relativo al secondo periodo d'imposta
precedente";

4) il comma 2-bis e' sostituito dal seguente:

"2-bis. La contribuzione e I'imposta sostitutiva dovute per il primo periodo d'imposta e fino al termine
di presentazione della dichiarazione di emersione, previste, rispettivamente, alle lettere a) e b) del comma
2, sono trattenute e versate in un'unica soluzione, entro il termine di presentazione della medesima
dichiarazione ovvero, a partire dal predetto termine, in sessanta rate mensili, senza interessi";

5) al comma 2-ter, il primo periodo e' sostituito dal seguente: "Per le violazioni concernenti gli obblighi di
documentazione, registrazione, dichiarazione di inizio attivita’, commesse nel primo periodo d'imposta
agevolato fino alla data di presentazione della dichiarazione di emersione, non si applicano le sanzioni
previste ai fini dellimposta sul valore aggiunto (IVA), a condizione che il versamento dell'imposta sia
effettuato entro il termine previsto per il versamento dovuto in base alla relativa dichiarazione annuale
IVA"

6) al comma 4, le parole: "30 giugno 2002", ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: "30
novembre 2002";

7) dopo il comma 4 €' inserito il seguente:

"4-bis. | lavoratori che aderiscono al programma di emersione e che non risultano gia" dipendenti
dell'imprenditore sono esclusi, per il periodo antecedente nonche' per il triennio di emersione, dal
computo dei limiti numerici di unita' di personale previsti da leggi e contratti collettivi di lavoro ai fini
dell'applicazione di specifiche normative ed istituti, ad eccezione delle disposizioni in materia di
licenziamenti individuali e collettivi. L'adesione da parte del lavoratore al programma di emersione di cui
al presente articolo, tramite sottoscrizione di specifico atto di conciliazione, ha efficacia novativa del
rapporto di lavoro emerso con effetto dalla data di presentazione della dichiarazione di emersione e
produce, relativamente ai diritti di natura retributiva e risarcitoria per il periodo pregresso, gli effetti
conciliativi ai sensi degli articoli 410 e 411 del codice di procedura civile; dalla stessa data si applicano

gli istituti economici e normativi previsti dai contratti collettivi nazionali di lavoro di riferimento.";

8) il comma 7 e' sostituito dal seguente:

"7. Per intensificare l'azione di contrasto alleconomia sommersa, il CIPE definisce un piano
straordinario di accertamento, operativo dal 6 maggio 2002, con il quale sono individuate le priorita' di
intervento coordinato ed integrato degli organi di vigilanza del settore. Al fine di acquisire elementi utili
all'attuazione del piano, I'Agenzia delle entrate invia una richiesta di informazioni ai soggetti individuati sulla
base dei dati in possesso del sistema informativo dell'anagrafe tributaria e previdenziale, dei soggetti gestori
di servizi di pubblica utilita’, dei registri dei beni immobili e dei beni mobili registrati e degli studi di settore.
Tale richiesta e’ finalizzata anche all'acquisizione di ulteriori elementi di carattere generale correlabili alle
irregolarita’ del rapporto di lavoro e non preclude l'adesione ai programmi di emersione";

b) dopo l'art. 1, €' inserito il seguente:

"Art. 1-bis (Emersione progressiva) - 1. In alternativa alla procedura prevista dall'art. 1, gli imprenditori
presentano al sindaco del comune dove ha sede l'unita’ produttiva, entro il 30 settembre 2002, un
piano individuale di emersione contenente:

a) le proposte per la progressiva regolarizzazione ed adeguamento agli obblighi previsti dalla normativa
vigente per l'esercizio dell'attivita’, relativamente a materie diverse da quelle fiscale e contributiva, in un




periodo non superiore a diciotto mesi, eventualmente prorogabile a ventiquattro mesi in caso di motivate
esigenze;

b) le proposte per il progressivo adeguamento agli obblighi previsti dai contratti collettivi nazionali di
lavoro in materia di trattamento economico in un periodo comungue non superiore al triennio di emersione;
¢) il numero e la remunerazione dei lavoratori che si intende regolarizzare;

d) limpegno a presentare una apposita dichiarazione di emersione successivamente alla approvazione del
piano da parte del sindaco.

2. Per la presentazione del piano individuale di emersione, gli imprenditori che intendono
conservare I'anonimato possono avvalersi delle organizzazioni sindacali dei datori di lavoro o dei
professionisti iscritti agli albi dei dottori commercialisti, dei ragionieri e periti commerciali e dei
consulenti del lavoro, che provvedono alla presentazione del programma al sindaco con l'osservanza di
misure idonee ad assicurare la riservatezza dell'imprenditore stesso.

3. Se il piano individuale di emersione contiene proposte di adeguamento progressivo alle disposizioni
dei contratti collettivi nazionali di lavoro in materia di trattamento economico, il sindaco sottopone la
questione al parere della commissione provinciale o regionale sul lavoro irregolare, di cui all'art. 78, comma
4, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, e successive modificazioni, ove istituita. La commissione
esprime il parere entro quindici giorni dalla ricezione della richiesta; decorso tale termine il sindaco
procede, comunque, ai sensi del comma 5.

4. 1l sindaco approva il piano individuale di emersione nelllambito delle linee generali definite dal CIPE,
secondo quanto stabilito dal comma 1 dell'art. 1. Il prefetto esercita la funzione di coordinamento e
vigilanza.

5. Il sindaco approva il piano di emersione entro quarantacinque giorni dalla sua presentazione,
previe eventuali modifiche concordate con l'interessato o con i soggetti di cui al comma 2, ovvero
respinge il piano stesso. Con il provvedimento di approvazione del piano, il sindaco dispone,
contestualmente, anche in deroga alle disposizioni vigenti, la prosecuzione dell'attivita'.

6. Il sindaco o l'organo di vigilanza delegato verifica, entro sessanta giorni dalla scadenza dei termini
fissati, 'avvenuto adeguamento o regolarizzazione agli obblighi previsti dalla normativa vigente,
dandone comunicazione all'interessato. L'adeguamento o la regolarizzazione si considerano, a tutti gli
effetti, come avvenuti tempestivamente e determinano l'estinzione dei reati contravvenzionali e delle
sanzioni connesse alla violazione dei predetti obblighi.

7. La dichiarazione di emersione e' presentata entro il 30 novembre 2002 e produce gli altri effetti previsti
dall'art. 1"; c) all'art. 3, comma 1, le parole: "di cui all'art. 1 e degli altri modelli di dichiarazione" sono
sostituite dalle seguenti: "di cui agli articoli 1 e 1-bis e degli altri modelli di dichiarazione".

2. Per i soggetti che hanno presentato la dichiarazione di emersione prima della data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto resta ferma l'applicazione del regime di incentivo
fiscale per il periodo d'imposta in corso alla data di entrata in vigore della citata legge n. 383 del 2001, e
per i due successivi; per i medesimi soggetti si applicano le disposizioni di maggiore favore recate dai
commi 2-bis, 2-ter e 4-bis dell'art. 1 della legge n. 383 del 2001, introdotte con il comma 1, lettera a), del
presente articolo.

3. Ferma restando I'applicazione delle sanzioni gia' previste dalla normativa in vigore, in caso di impiego
di lavoratori subordinati senza preventiva comunicazione di instaurazione del rapporto di lavoro da parte
del datore di lavoro privato, con la sola esclusione del datore di lavoro domestico, si applica altresi' la
sanzione amministrativa da euro 1.500 a euro 12.000 per ciascun lavoratore irregolare, maggiorata di
euro 150 per ciascuna giornata di lavoro effettivo. L'importo della sanzione e' da euro 1.000 a euro 8.000 per
ciascun lavoratore irregolare, maggiorato di euro 30 per ciascuna giornata di lavoro irregolare, nel caso in
cui il lavoratore risulti regolarmente occupato per un periodo lavorativo successivo. L'importo delle sanzioni
civili connesse all'evasione dei contributi e dei premi riferiti a ciascun lavoratore irregolare di cui ai periodi
precedenti €' aumentato del 50 per cento.

4. Le sanzioni di cui al comma 3 non trovano applicazione qualora, dagli adempimenti di
carattere contributivo precedentemente assolti, si evidenzi comunque la volonta' di non occultare il rapporto,
anche se trattasi di differente qualificazione.

5. All'irrogazione delle sanzioni amministrative di cui al comma 3 provvedono gli organi di vigilanza
che effettuano accertamenti in materia di lavoro, fisco e previdenza. Autorita’ competente a ricevere |l
rapporto ai sensi dell'art. 17 della legge 24 novembre 1981, n.689, e'la Direzione provinciale del lavoro
territorialmente competente.».

- Il testo dell'art. 9-bis, comma 2, del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 608 (Disposizioni urgenti in materia di lavori socialmente
utili, di interventi a sostegno del reddito e nel settore previdenziale), come modificato dalla presente
legge, €' il seguente:

«2. In caso di instaurazione del rapporto di lavoro subordinato e di lavoro autonomo in forma coordinata
e continuativa, anche nella modalita’ a progetto, di socio lavoratore di cooperativa e di associato in
partecipazione con apporto lavorativo, i datori di lavoro privati, ivi compresi quelli agricoli, e gli enti
pubblici economici sono tenuti a darne comunicazione al Servizio competente nel cui ambito territoriale €'
ubicata la sede di lavoro entro il giorno antecedente a quello di instaurazione dei relativi rapporti,
mediante documentazione avente data certa di trasmissione. La comunicazione deve indicare i dati




anagrafici del lavoratore, la data di assunzione, la data di cessazione qualora il rapporto non sia a
tempo indeterminato, la tipologia contrattuale, la qualifica professionale e il trattamento economico e
normativo applicato. Nel settore turistico il datore di lavoro che non sia in possesso di uno o piu' dati
anagrafici inerenti al lavoratore puo' integrare la comunicazione entro il terzo giorno successivo a quello
dell'instaurazione del rapporto di lavoro, purche' dalla comunicazione preventiva risultino in  maniera
inequivocabile  la tipologia contrattuale e l'identificazione del prestatore di lavoro. La medesima
procedura si applica ai tirocini di formazione e di orientamento e ad ogni altro tipo di esperienza
lavorativa ad essi assimilata. Le Agenzie di lavoro autorizzate dal Ministero del lavoro e della
previdenza sociale sono tenute a comunicare, entro il ventesimo giorno del mese successivo alla data di
assunzione, al Servizio competente nel cui ambito territoriale e' ubicata la loro sede operativa,
l'assunzione, la proroga e la cessazione dei lavoratori temporanei assunti nel mese precedente. Le
pubbliche amministrazioni sono tenute a comunicare, entro il ventesimo giorno del mese successivo alla
data di assunzione, di proroga, di trasformazione e di cessazione, al servizio competente nel cui ambito
territoriale e' ubicata la sede di lavoro, l'assunzione, la proroga, la trasformazione e la cessazione dei
rapporti di lavoro relativi al mese precedente.».

- Il testo dell'art. 36-bis, comma 7-bis, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248 (Disposizioni urgenti per il rilancio economico
e sociale, per il contenimento e la razionalizzazione della spesa pubblica, nonche' interventi in materia di
entrate e dicontrasto all'evasione fiscale), come modificato dalla presente legge, €' il seguente:
«7-bis. L'adozione dei provvedimenti sanzionatori amministrativi di cui all'art. 3 del decreto-legge 22
febbraio 2002, n. 12, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 aprile 2002, n. 73, relativi alle
violazioni commesse prima della data di entrata in vigore del presente decreto, resta di competenza
dell'Agenzia delle entrate ed e' soggetta alle disposizioni del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n.
472, e successive modificazioni, ad eccezione del comma 2 dell'art. 16.».

Art. 5.
(Adempimenti formali relativi alle pubbliche amministrazioni)

1. All'articolo 9-bis, comma 2, del decreto-legge 10 ottobre 1996, n. 510, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 608, sono apportate le seguenti modifiche:
a) al primo periodo, le parole: «gli enti pubblici economici e le pubbliche amministrazioni» sono
sostituite dalle seguenti: «e gli enti pubblici economicix»;
b) e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Le pubbliche amministrazioni sono tenute a
comunicare, entro il ventesimo giorno del mese successivo alla data di assunzione, di
proroga, di trasformazione e di cessazione, al servizio competente nel cui ambito territoriale e’
ubicata la sede di lavoro, lI'assunzione, la proroga, la trasformazione e la cessazione dei rapporti di

lavoro relativi al mese precedente».

2. All'articolo 21 della legge 18 giugno 2009, n. 69, dopo il comma 1 €' inserito il seguente:

«1-bis. Le pubbliche amministrazioni comunicano, per via telematica e secondo i criteri e le modalita’
individuati con circolare del Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione, i dati di cui al
comma 1 alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della fanzione pubblica, che li
pubblica nel proprio sito istituzionale. La mancata comunicazione o aggiornamento dei dati ' comunque

rilevante ai fini della misurazione e valutazione della performance individuale dei dirigenti».

3. Al comma 2 dell'articolo 4-bis del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181, sono apportate le
seguenti modifiche:



a) le parole: «All'atto della assunzione» sono sostituite dalle seguenti: «All'atto dell'instaurazione del
rapporto di lavoro»;

b) le parole: «pubblici e» sono soppresse;

c¢) l'ultimo periodo €' sostituito dai seguenti: «ll datore dilavoro pubblico puo' assolvere all'obbligo di
informazione di cui al decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 152, con la consegna al lavoratore, entro il
ventesimo giorno del mese successivo alla data di assunzione, della copia della comunicazione di
instaurazione del rapporto di lavoro ovvero con la consegna della copia del contratto individuale di lavoro.

Tale obbligo non sussiste per il personale di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165».

4. Al comma 5 dell'articolo 4-bis del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181, le parole: «I datori di
lavoro privati, gli enti pubblici economici e le pubbliche amministrazioni» sono sostituite dalle seguenti:

«| datori di lavoro privati e gli enti pubblici economici».
Note all'art. 5:

- Per il testo dell'art. 9-bis, comma 2, del decreto-legge n. 510 dell996, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 608 del 1996, come modificato dalla presente legge, si veda nelle note
all'art. 4.

- Il testo dell'art. 21 della legge 18 giugno 2009, n. 69 (Disposizioni per lo sviluppo economico, la
semplificazione, la competitivita' nonche' in materia di processo civile), come modificato dalla seguente
legge, e'il seguente:

«Art. 21 (Trasparenza sulle retribuzioni dei dirigenti e sui tassi di assenza e di maggiore presenza del
personale). - 1. Ciascuna delle pubbliche amministrazioni di cui all'art. 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, ha I'obbligo di pubblicare nel proprio
sito internet le retribuzioni annuali, i curricula vitae, gli indirizzi di posta elettronica e i numeri
telefonici ad uso professionale dei dirigenti e dei segretari comunali e provinciali nonche' di rendere
pubblici, con lo stesso mezzo, itassi di assenza e di maggiore presenza del personale distinti per uffici
di livello dirigenziale.

1-bis. Le pubbliche amministrazioni comunicano, per via telematica e secondo i criteri e le modalita’
individuati con circolare del Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione, i dati di cui al comma 1
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica, che li pubblica nel proprio
sito istituzionale.

La mancata comunicazione o aggiornamento dei dati e' comunque rilevante ai fini della misurazione e
valutazione della performance individuale dei dirigenti.

2. Al comma 52-bis dell'art. 3 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, la lettera c) e' sostituita dalla seguente:
"c) obbligo, per la singola amministrazione o societa' che conferisca nel medesimo anno allo stesso
oggetto incarichi che superino il limite massimo, di assegnare l'incarico medesimo secondo i principi del
merito e della trasparenza, dando adeguatamente conto, nella motivazione dell'atto di conferimento, dei
requisiti di professionalita’ e di esperienza del soggetto in relazione alla tipologia di prestazione richiesta e
alla misura del compenso attribuito".

3. Il termine di cui allalinea del comma 52-bis dell'art. 3 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, €'
differito fino al sessantesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore della presente legge.».

- Il testo dell'art. 4-bis, comma 2, del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181 (Disposizioni per
agevolare l'incontro fra domanda ed offerta di lavoro, in attuazione dell'art. 45, comma 1, lettera a), della
legge 17 maggio 1999, n. 144), come _modificato_dalla presente legge, €' il seguente:

«2. All'atto dell'instaurazione del rapporto di lavoro, prima dell'inizio della attivita' di lavoro, i datori dilavoro
privati, sono tenuti a consegnare ai lavoratori una copia della comunicazione di instaurazione del rapporto
di lavoro di cui all'art. 9-bis, comma 2, del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 608, e successive modificazioni, adempiendo in tal modo
anche alla comunicazione di cui al decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 152. L'obbligo si intende assolto
nel caso in cui il datore di lavoro consegni al lavoratore, prima dell'inizio della attivita' lavorativa, copia
del contratto individuale di lavoro che contenga anche tutte le informazioni previste dal decreto legislativo
26 maggio 1997, n. 152. Il datore di lavoro pubblico puo' assolvere all'obbligo di informazione di cui al
decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 152, con la consegna al lavoratore, entro il ventesimo giorno del
mese successivo alla data di assunzione, della copia della comunicazione di instaurazione del
rapporto di lavoro ovvero con la consegna della copia del contratto individuale di lavoro. Tale obbligo
non sussiste per il personale di cui all'art. 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.».




- Il testo dell'art. 4-bis, comma 5, del citato decreto legislativo n.181 del 2000, come modificato dalla
presente legge, €' il seguente:

«5. | datori di lavoro privati e gli enti pubblici economici, per quanto di competenza, sono tenuti, anche in
caso di trasformazione da rapporto di tirocinio e di altra esperienza professionale a rapporto di lavoro
subordinato, a comunicare, entro cinque giorni, al servizio competente nel cui ambito territoriale e' ubicata
la sede di lavoro le seguenti variazioni del rapporto di lavoro:

a) proroga del termine inizialmente fissato;

b) trasformazione da tempo determinato a tempo indeterminato;

¢) trasformazione da tempo parziale a tempo pieno;

d) trasformazione da contratto di apprendistato a contratto a tempo indeterminato;

e) trasformazione da contratto di formazione e lavoro a contratto a tempo indeterminato;

e-bis) trasferimento del lavoratore;

e-ter) distacco del lavoratore;

e-quater) modifica della ragione sociale del datore di lavoro;

e-quinquies) trasferimento d'azienda o di ramo di essa.».

Art. 6.

(Disposizioni riguardanti i medici e altri professionisti sanitari extracomunitari)

1. All'articolo 27 del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e
norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, dopo il
comma 1-quater, €' inserito il seguente:

«1-quinquies. | medici e gli altri professionisti sanitari al seguito di delegazioni sportive, in occasione di
manifestazioni agonistiche organizzate dal Comitato olimpico internazionale, dalle Federazioni sportive
internazionali, dal Comitato olimpico nazionale italiano o da organismi, societa' ed associazionisportive da
essi riconosciuti 0, nei casi individuati con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, con il Ministro degli affari esteri e con il Ministro dell'interno, al seguito di
gruppi organizzati, sono autorizzati a svolgere la pertinente attivita’, in deroga alle norme sul
riconoscimento dei titoli esteri, nei confronti dei componenti della rispettiva delegazione o gruppo
organizzato e limitatamente al periodo di permanenza della delegazione o del gruppo. | professionisti
sanitari cittadini di uno Stato membro dell'Unione europea godono del medesimo trattamento, ove piu'

favorevole».

Note all'art. 6:

- Il testo dell'art. 27 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 (Testo unico delle disposizioni
concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero), come modificato
dalla presente leqge, €' il seguente:

«Art. 27 (Ingresso per lavoro in casi particolari). - 1. Al di fuori degli ingressi per lavoro di cui agli articoli
precedenti, autorizzati nell'ambito delle quote di cui all'art. 3, comma 4, il regolamento di attuazione
disciplina particolari modalita' e termini per il rilascio delle autorizzazioni al lavoro, dei visti di ingresso e dei
permessi di soggiorno per lavoro subordinato, per ognuna delle seguenti categorie di lavoratori stranieri:
a) dirigenti o personale altamente specializzato di societa' aventi sede o filiali in Italia ovvero di uffici di
rappresentanza di societa’ estere che abbiano la sede principale di attivita' nel territorio di uno Stato
membro dell'Organizzazione mondiale del commercio, ovvero dirigenti di sedi principali in Italia di
societa’ italiane o di societa’ di altro Stato membro dell'Unione europea,;

b) lettori universitari di scambio o di madre lingua;

¢) i professori universitari destinati a svolgere in Italia un incarico accademico;

d) traduttori e interpreti;

e) collaboratori familiari aventi regolarmente in corso all'estero da almeno un anno, rapporti di lavoro
domestico a tempo pieno con cittadini italiani o di uno degli Stati membri dell'Unione europea residenti
all'estero che si trasferiscono in Italia, per la prosecuzione del rapporto di lavoro domestico;

f) persone che, autorizzate a soggiornare per motivi di formazione professionale, svolgano periodi
temporanei di addestramento presso datori di lavoro italiani effettuando anche prestazioni che rientrano
nellambito del lavoro subordinato;

g) lavoratori alle dipendenze di organizzazioni o imprese operanti nel territorio italiano, che siano stati
ammessi temporaneamente a domanda del datore di lavoro, per adempiere funzioni o compiti specifici, per
un periodo limitato o determinato, tenuti a lasciare I'ltalia quando tali compiti o funzioni siano terminati;




h) lavoratori marittimi occupati nella misura e con le modalita’ stabilite nel regolamento di attuazione;

i) lavoratori dipendenti regolarmente retribuiti da datori di lavoro, persone fisiche o giuridiche, residenti o
aventi sede all'estero e da questi direttamente retribuiti, i quali siano temporaneamente trasferiti dall'estero
presso persone fisiche o giuridiche, italiane o straniere, residenti in Italia, al fine di effettuare nel
territorio italiano determinate prestazioni oggetto di contratto di appalto stipulato tra le predette persone
fisiche o giuridiche residenti o aventi sede in Italia e quelle residenti o aventi sede all'estero, nel
rispetto delle disposizioni dell'art. 1655 del codice civile e della legge 23 ottobre 1960, n. 1369, e delle
norme internazionali e comunitarie;

) lavoratori occupati presso circhi o spettacoli viaggianti all'estero;

m) personale artistico e tecnico per spettacoli lirici, teatrali, concertistici o di balletto;

n) ballerini, artisti e musicisti da impiegare presso locali di intrattenimento;

0) artisti da impiegare da enti musicali teatrali o cinematografici o da imprese radiofoniche o televisive,
pubbliche o private, o da enti pubblici, nellambito di manifestazioni culturali o folcloristiche;

p) stranieri che siano destinati a svolgere qualsiasi tipo di attivita' sportiva professionistica presso societa'
sportive italiane ai sensi della legge 23 marzo 1981, n. 91;

g) giornalisti  corrispondenti ufficialmente accreditati in Italia e dipendenti regolarmente retribuiti da
organi di stampa quotidiani o periodici, ovvero da emittenti radiofoniche o televisive straniere;

r) persone che, secondo le norme di accordi internazionali in vigore per I'ltalia, svolgono in Italia
attivita' di ricerca o un lavoro occasionale nell'ambito di programmi di scambi di giovani o di mobilita’ di
giovani o sono persone collocate "alla pari";

r-bis) infermieri professionali assunti presso strutture sanitarie pubbliche e private.

1-bis. Nel caso in cui i lavoratori di cui alla lettera i) del comma 1 siano dipendenti regolarmente retribuiti dai
datori di lavoro, persone fisiche o giuridiche, residenti o aventi sede in uno Stato membro dell'Unione
europea, il nulla osta al lavoro e' sostituito da una comunicazione, da parte del committente, del contratto in
base al quale la prestazione di servizi ha luogo, unitamente ad una dichiarazione del datore di lavoro
contenente i nominativi dei lavoratori da distaccare e attestante la regolarita’ della loro situazione con
riferimento alle condizioni diresidenza e di lavoro nello Stato membro dell'Unione europea in cui ha
sede il datore di lavoro. La comunicazione €' presentata allo sportello unico della prefettura-ufficio
territoriale del Governo, ai fini del rilascio del permesso di soggiorno.

1-ter. Il nulla osta al lavoro per gli stranieri indicati al comma 1, lettere a), c) e g), e' sostituito da una
comunicazione da parte del datore di lavoro della proposta di contratto di soggiorno per lavoro
subordinato, previsto dall'art. 5-bis. La comunicazione e' presentata con modalita’ informatiche allo
sportello  unico per l'immigrazione della prefettura - ufficio territoriale del Governo. Lo sportello unico
trasmette la comunicazione al questore per la verifica della insussistenza di motivi ostativi all'ingresso
dello straniero ai sensi dell'art. 31, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, e, ove nulla osti da parte del questore, la invia, con le medesime
modalita' informatiche, alla rappresentanza diplomatica o0 consolare per il rilascio del visto di ingresso.
Entro otto giorni dall'ingresso in ltalia lo straniero si reca presso lo sportello unico per l'immigrazione,
unitamente al datore di lavoro, per la sottoscrizione del contratto di soggiorno e per la richiesta del permesso
di soggiorno.

1-quater. Le disposizioni di cui al comma 1-ter si applicano ai datori di lavoro che hanno sottoscritto con il
Ministero dell'interno, sentito il Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali, un apposito
protocollo di intesa, con cui i medesimi datori di lavoro garantiscono la capacita’ economica richiesta
e l'osservanza delle prescrizioni del contratto collettivo di lavoro di categoria.

1-quinquies. | medici e gli altri professionisti sanitari al seguito di delegazioni sportive, in occasione di
manifestazioni agonistiche organizzate dal Comitato olimpico internazionale, dalle Federazioni
sportive internazionali, dal Comitato olimpico nazionale italiano o da organismi, societa' ed associazioni
sportive da essi riconosciuti 0, nei casi individuati con decreto del Ministro della salute, di concerto
con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, con il Ministro degli affari esteri e con il Ministro
dell'interno, al seguito di gruppi organizzati, sono autorizzati a svolgere la pertinente attivita', in
deroga alle norme sul riconoscimento dei titoli esteri, nei confronti dei componenti della rispettiva
delegazione o0 gruppo organizzato e limitatamente al periodo di permanenza della delegazione o del
gruppo. | professionisti  sanitari cittadini di uno Stato membro dell'lUnione europea godono del
medesimo trattamento, ove piu’ favorevole.

2. In deroga alle disposizioni del presente testo unico i lavoratori extracomunitari dello spettacolo possono
essere assunti alle dipendenze dei datori di lavoro per esigenze connesse alla realizzazione e
produzione  di spettacoli previa  apposita  autorizzazione rilasciata dall'ufficio speciale per il
collocamento dei lavoratori dello spettacolo o sue sezioni periferiche che provvedono, sentito il
Dipartimento dello spettacolo, previo nulla osta provvisorio dell'autorita’ provinciale di pubblica
sicurezza. L'autorizzazione €' rilasciata, salvo che sitratti di personale artistico ovvero di personale da
utilizzare per periodi non superiori a tre mesi, prima che il lavoratore extracomunitario entri nel territorio
nazionale. | lavoratori extracomunitari autorizzati a svolgere attivita' lavorativa subordinata nel settore
dello spettacolo non possono cambiare settore di attivita' ne' la qualifica di assunzione. Il Ministero del
lavoro e della previdenza sociale, di concerto con le Autorita' di Governo competenti in materia di turismo
ed in materia di spettacolo, determina le procedure e le modalita’ per il rilascio dell'autorizzazione
prevista dal presente comma.



3. Rimangono ferme le disposizioni che prevedono il possesso della cittadinanza italiana per lo
svolgimento di determinate attivita'.

4. 1l regolamento di cui all'art. 1 contiene altresi' norme per l'attuazione delle convenzioni ed accordi
internazionali in vigore relativamente all'ingresso e soggiorno dei lavoratori stranieri occupati alle
dipendenze di rappresentanze diplomatiche o consolari o di enti di diritto internazionale aventi sede in
Italia.

5. L'ingresso e il soggiorno dei lavoratori frontalieri non appartenenti all'Unione europea e' disciplinato dalle
disposizioni particolari previste negli accordi internazionali in vigore con gli Stati confinanti.

5-bis. Con decreto del Ministro per i beni e le attivita' culturali, su proposta del Comitato olimpico
nazionale italiano (CONI), sentiti i Ministri dell'interno e del lavoro e delle politiche sociali, €' determinato il
limite massimo annuale d'ingresso degli sportivi  stranieri che svolgono attivita' sportiva a titolo
professionistico o comunque retribuita, da ripartire tra le federazioni sportive nazionali. Tale ripartizione
e' effettuata dal CONI con delibera da sottoporre 